
II il Resto del Carlino Domenica 17 luglio 2005MODENA PRIMO PIANO
.

‘Non si parte da zero,

gli eventi ci sono

Ma dobbiamo pensare

in grande anche sugli

orari di bar e negozi’

di Eugenio Tangerini

La nuova giunta ha girato la
boa del primo anno di attivi-
tà. Tra i «vecchi» della squa-
dra c’è l’assessore al centro
storico e ai lavori pubblici
Stefano Bonaccini: uno dei
più indicati a dire se è vero,
come sostengono i maligni,
che con il nuovo sindaco Pi-
ghi... si lavora meno.
«Beh, io non me ne sono ac-
cordo, anche perché ho dele-
ghe piuttosto pesanti. Certo,
nella passata legislatura entra-
vo in una giunta collaudata,
mentre questa è completamen-
te nuova. I primi mesi sono
stati utilizzati per il rodaggio,
poi abbiamo fugato dubbi e
perplessità».
Anche sul fatto che il sinda-
co non è un politico di profes-
sione?
«Pighi era ben conosciuto per
le doti di dialogo e ascolto,
che ha confermato. Anzi, ne
ha fatto uno stile amministrati-
vo».
Sì, ma è poco decisionista.
«Dissento. La fusione Meta-
Hera è una grande operazione
che guarda al futuro, l’inaugu-

razione del nuovo ospedale è
andata in porto nei tempi pre-
visti, il piano di edilizia scola-
stica varrà per dieci anni, quel-
lo delle alienazioni è valido
una legislatura. E in autunno
voteremo il piano della mobili-
tà».
Che si fa attendere da un bel
po’.
«Non dimentichiamo che sul
progetto avviato dalla giunta
precedente l’assessore Sitta
ha inserito la novità della me-
trotranvia».
Una novità già ridimensiona-
ta.
«Il metrò sarà in superficie e
in sede propria: è la vera scom-
messa per avere un trasporto
pubblico più competitivo».
Intanto penalizzate il mezzo
privato.

«Non è vero. Sul rilancio del
centro, ad esempio, abbiamo
due obiettivi: risolvere la ca-
renza di parcheggi e facilitare
l’accesso, anche con mezzi al-
ternativi alle auto. Il metrò
che ferma davanti all’Accade-
mia non è forse un fatto positi-
vo?»
Vedremo. E’ meno positiva,
intanto, la vicenda dell’ex
Odeon: i 200 posti auto pre-
visti si sono ridotti a cin-
quanta.
«Non credo che scostamenti
di cifre di questo tipo siano ri-
solutivi. Mi spiego: serve un
piano complessivo, con più po-
sti auto per i residenti dentro
la città antica, un enorme par-
cheggio sotto il Novi Sad per
gli utenti in genere, e una me-
trotranvia funzionale per chi
non vuole utilizzare il mezzo
privato».
Restiamo in centro: il pro-
getto Krier per piazza Mat-
teotti è ormai in soffitta.
«C’è un parere della Soprin-
tendenza che pone vincoli di
inedificabilità, perciò abbia-
mo chiesto lumi al ministero,
che deve esprimersi. Oggi, co-

munque, la maggioranza si po-
ne diversamente da quella pre-
cedente rispetto a questa vi-
cenda».
Una maggioranza ampia e
raffazzonata...
«Ampia, certo. Ma abbiamo
dimostrato di saper governare
anche se ci sono sensibilità di-
verse da tenere in considera-
zione. Sulla pista prove di
Marzaglia, ad esempio, si va
avanti. E sulle grandi scelte si
marcia compatti».
Intanto Rifondazione tiene i
cordoni della borsa, con l’as-
sessorato al bilancio.
«Devo dire che l’assessore
Frieri è stato una lieta sorpre-
sa: capace e competente».
Torniamo al centro: pochi
locali aperti di sera, fa nota-
re il vice presidente
dell’Ascom Amedeo Faenza.
E molti residenti arrabbiati
per il rumore.
«Faenza non esprime un giudi-
zio negativo sul nostro lavoro,
ma chiede di dare sistematici-
tà alle politiche che in questi
anni hanno portato il quartiere
a essere più vivo e migliore.
C’è da fare, ma siamo sulla
strada giusta. In ottobre pre-

senteremo al Consiglio il pia-
no di recupero del centro e ci
confronteremo con residenti,
commercianti, associazioni,
forze di opposizione».
Con quali priorità?
«Il riutilizzo di centinaia di mi-
gliaia di metri quadri vuoti in
diversi contenitori; l’insedia-
mento di funzioni nuove e sta-
bili come i poli universitario e
giudiziario, gli spazi per la cul-
tura e la residenza. Inoltre, lo
ribadisco, bisogna favorire
una migliore accessibilità. E
serve, soprattutto, una capaci-
tà di promozione e marketing
che attiri nuovo turismo nel
cuore della città».
Discorsi non proprio inediti.
«Forse, ma non partiamo da
zero. L’altra sera c’erano ven-
timila persone al concerto dei
Nomadi, in due mesi migliaia
di cittadini hanno partecipato
a Modena terra di motori, alle
Serate Estensi, ai week end
culturali e al Festival delle
bande militari. Tutto questo di-
mostra che abbiamo un gran-
de cartellone di eventi da apri-
le a ottobre. Bisogna concen-
trare gli sforzi su una migliore
capacità di promozione fuori

dai confini locali, tenendo co-
no che tra pochi anni avremo
la straordinaria opportunità
della casa-museo di Enzo Fer-
rari. Ma per fare questo tutti i
soggetti interessati devono
pensare più in grande».
In che senso?
«Beh, non ho compreso certe
polemiche sul Mu.Vi. E ricor-
do che in occasione di Terra
di motori, nonostante un accor-
do di alcuni mesi prima, quat-
tro negozi su cinque sono ri-
masti chiusi. Ecco, dobbiamo
presentare la città più aperta e
viva, specie quando ci sono
eventi serali. Se arrivano venti-
mila persone, perché non
estendere gli orari?»
Resta il problema del rumo-
re di notte.
«Un centro con molti ritrovi
aperti di sera è più attraente.
Quindi dobbiamo fare in mo-
do, lavorando assieme ai ge-
stori e alle associazioni di cate-
goria, che altri locali aprano.
Ma non devono diventare, co-
me sta accadendo nel caso di
via Gallucci, un impedimento
alla giusta richiesta di quiete
dei residenti dopo un certo ora-
rio».
Come vede il suo futuro Bo-
naccini? Ancora in giunta o
in via divisione Acqui, maga-
ri come segretario provincia-
le dei Ds?
«Guardi, ora sto pensando uni-
camente al lavoro che svolgo:
faticoso ma appagante. E mi
pare inopportuno parlare d’al-
tro».

Ora l’ex Manifattura tabacchi (nel-
la foto) parla davvero modenese.
E’ una svolta, quella arrivata da
pochi giorni al termine della tratta-
tive tra una cordata molto «trasver-
sale» di imprenditori locali e la so-
cietà Fintecna, la partecipata dello
Stato che si occupa della dismis-
sione di grandi immobili demania-
li. Della cordata modenese, che ha
acquisito il 50 per cento della pro-
prietà dell’area, fanno parte le im-

prese di costruzioni più importanti
del territorio aderenti a Confindu-
stria, Legacoop, Cna, Lapam-Con-
fartigianato e Api, insieme con il
Consorzio cooperative costruzio-
ni di Bologna. Il meccanismo su
cui si è trovato l’accordo è sempli-
ce: lo Stato non vende lo stabile,
ma fa entrare in società un partner
al 50 per cento, in modo da parteci-
pare al futuro investimento immo-
biliare con l’obiettivo di dismette-

re altre quote in futuro. Una tratta-
tiva privata ha fatto seguito a un
bando pubblico e la cordata mode-
nese è stata preferita a un gruppo
guidato dal colosso Pirelli Real
Estate. «Ci fa piacere — commen-
ta l’assessore comunale all’urbani-
stica Daniele Sitta — che l’area
sia assegnata a un raggruppamen-
to modenese: siamo pronti ad
ascoltare le loro proposte». Nella
zona il Prg prevede la costruzione

di alloggi, uffici e di un supermer-
cato con superficie massima di
1500 metri. Ma ci sarà spazio an-
che per interventi «di interesse col-
lettivo»: scuola materna o spazi
culturali. «Questo — conclude Sit-
ta — è uno dei contenitori più im-
portanti della città: 40 mila metri
quadrati da recuperare, che con-
sentiranno l’accesso diretto dalla
stazione ferroviaria al centro stori-
co».

Una cordata modenese compra la Manifattura

Rete fognaria da rinnovare:
proseguono i lavori nella zona ovest

‘I parcheggi? Restano

una priorità. E ora

un confronto con

cittadini e categorie

sui nuovi progetti’

EUROFRUTTA
SOCIETA' COOPERATIVA AGRICOLA

VIA TORAZZO 2/G SORBARA DI BOMPORTO
AVVISO DI CONVOCAZIONE DELLE ASSEMBLEE SEPARATE DEI SOCI PER LA NOMINA DEI
DELEGATI CHE DOVRANNO PARTECIPARE ALLA ASSEMBLEA GENERALE STRAORDINARIA

E ORDINARIA DEI DELEGATI
A seguito di delibera del Consiglio di Amministrazione ed a norma di Statuto sono indette, secondo

le modalità ed il calendario sotto riportato, le Assemblee Separate dei Soci, per la
NOMINA DEI DELEGATI

che dovranno partecipare alla Assemblea Generale straordinaria e ordinaria dei Delegati indetta presso
la sede sociale della Cooperativa in Sorbara di Bomporto via Torazzo 2/G, in prima convocazione per
il giorno 24/08/05 alle ore 13,00, ed occorrendo in seconda convocazione per le ore 20.30 del giorno
25/08/05 con il seguente Ordine del Giorno:
Parte straordinaria
1) Proposta di modifica  agli  artt. 1,3,6,8,9,10,11,12,13,14,27,28,29,38,42,44,46 dello Statuto sociale;
 Riposizionamento e conseguente rinumerazione degli articoli 46,47,48,49,50 - Delibere afferenti;
2) Varie ed eventuali.
Parte ordinaria
1) Relazioni e Bilancio consuntivo dell' esercizio 2004/2005, chiuso al 31/05/2005 - Delibere afferenti;
2) Rinnovo cariche sociali per il triennio 01/06/2005-31/05/2008;
3) Modifiche al Regolamento interno di applicazione dello Statuto sociale in relazione alle modifiche
statutarie;
4) Scelta delle forme di difesa e di intervento da adottarsi per l' annata 2006/2007 contro le
avversità/calamità di cui al D.Lgs 102/04; determinazione dei contributi annui a carico dei Soci aderenti
alla attività di difesa per l' annata 2006/2007;
5) Partecipazione al Programma Operativo FINAF 2005-2009 e alla realizzazione dell' esecutivo annuale
2005 di FINAF - Delibere afferenti;
6) Acquisto di impianti, attrezzature e macchinari nell' ambito del Programma Operativo FINAF 2005-
2009, per l' annualità 2005 - Delibere afferenti;
7) Varie ed eventuali.

CALENDARIO DELLE ASSEMBLEE SEPARATE
1) In Sorbara di Bomporto MO, presso la sede sociale della Cooperativa in via Torazzo 2/G per il giorno
30/07/05 alle ore 13,00 in prima convocazione ed occorrendo in seconda convocazione per le ore
09.30 del giorno 31/07/05 per tutti i Soci Cooperatori Conferenti e Soci sovventori, qualsiasi sia il
Comune di residenza.
2) In Sorbara di Bomporto MO, presso la sede sociale della Cooperativa in via Torazzo 2/G, per il giorno
31/07/05 alle ore 13,00 in prima convocazione ed occorrendo in seconda convocazione per le ore
20.30 del giorno 01/08/05 per tutti i Soci aderenti alla Cooperativa per l' attività di difesa delle
produzioni agricole e delle strutture aziendali dalle avversità/calamità atmosferiche e dalle fitopatie,
qualsiasi sia il Comune di residenza.
Come previsto dalle norme del C.C. è possibile prendere visione delle relazioni, del bilancio, dello
statuto sociale e del regolamento depositati presso la sede della Cooperativa.

INTERVISTA L’assessore Bonaccini

‘Centro più aperto
anche di sera:
è questo il rilancio’

CONFRONTO
L’assessore
Bonaccini:
«tavolo»
aperto a
residenti,
negozianti e
categorie sul
centro

Modena si rimette a nuovo anche «sotto terra»: prose-
guono infatti i lavori di adeguamento funzionale delle
reti di fognatura in via Zannini, via Emilia Ovest, via
Rainussso, via Rangoni, via Nicoli, via Righi e via Paga-
ni, nell’ambito del piano di potenziamento del sistema
di drenaggio delle acque piovane, che l’amministrazio-
ne ha avviato su tutto il territorio della città. I nuovi ma-
nufetti consentiranno un più rapido ed efficace smalti-
mento delle sempre crescenti portate meteoriche riscon-
trate negli ultimi anni, prodotte da eventi di pioggia di
particolare intensità, che hanno interessato l’intero siste-
ma idraulico del territorio comunale.
I lavori, iniziati nel novembre 2004, da via Zannini han-
no raggiunto l’incrocio fra via Emilia Ovest e via Rai-
nusso, dopo aver completato i rispettivi tratti di condot-
ta sotto la sede stradale. Successivamente i cantieri si
sposteranno in via Rainusso fino a via Rangoni per una
durata di circa 90 giorni. Da via Rangoni proseguiranno
in direzione Ovest fino a deviare su via Nicoli. Da via
Nicoli si proseguirà poi per via Righi, per terminare
all’incrocio con via Pagani. Terminata la posa dei manu-
fatti, le strade interessate dai lavori, compresi gli even-
tuali tratti di allacciamento alle singole proprietà, verran-
no riasfaltate.

Il giorno 5 Luglio 2005, si è brillantemente laureata in
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congratulazioni da Anna e Annamaria.


